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ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 	 E 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 	12.... 
Ordinaria a risposta scritta 	 .,),,a■ 
Indifferibile e urgente in Aula 	 LI 
Indifferibile e urgente in Commissione 	 E 

OGGETTO: Accordo di Programma sulla qualità dell'aria nel Bacino Padano: la Regione non 

rispetta gli impegni? 

Premesso che: 

• Con DGR n. 22-5139 del 5 giugno 2017 è stato approvato lo schema di Accordo di 

Programma per l'adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento della 

qualità dell'aria nel Bacino Padano. 

• L'AdP è stato poi sottoscritto a Bologna in data 8 giugno 2017 dal Ministero 

dell'Ambiente e dalle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna. 

• L'Accordo in parola prevedeva una serie di azioni tese ad intervenire sia sul fronte 

delle tematiche ambientali che agricole. 

• L'art. 1 comma 1 lettera I) dell'AdP prevede l'applicazione di pratiche finalizzate alla 

riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agricole, quali la copertura delle 

strutture di stoccaggio dei liquami, l'applicazione di corrtte modalità di spandiménto 

dei liquami ed altri interventi relativi ai fertilizzanti. 

• Se sul Bilancio 2017, anche in sede di assestamento, si è registrato un sostanziale 

disimpegno della Regione per quanto concerne gli interventi onerosi previsti dall'AdP, 

sul Bilancio 2018 recentemente approvato, nelle missione 9 al cap. 270475 sono stati 

iscritti 2 milioni intesi come contributi alle imprese per la sostituzione dei veicoli 

commerciali con veicoli a basso impatto ambientale; di contro, nessuna risorsa è 

stata prevista a valere sulla missione 16 dell'Agricoltura. 

• L'Accordo di Programma prevedeva, in aggiunta ai fondi di provenienza ministeriale 

(in teoria 4 milioni per il Piemonte), le Regioni si impegnassero a reperire e stanziare 

altrettante risorse. 
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DEL PIEMONTE 

INTERROGA 

la Giunta regionale per sapere, 

• Se le risorse di provenienza ministeriale siano state effettivamente trasferite. 

• Per quali ragioni non sono state previste le risorse di competenza regionale per 

rispettare quanto previsto dall'art. 1 comma 1 lettere I) ed n) legato all'agricoltura e 

quando la Giunta intenda porre intervenire in tal senso. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


